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■ C^aM operaia.' ' 

_ Corre Hfi decCTinio daccliè la soluzione del 

* problema delle case operaie occupava perla prima 
I volta la mente di alcuni nostri cittadini, ì quali 
I tentarono cogli scritti e coir azione di appagare 

* l'universale desiderio, che fossero qui erette abi-j 
j laziooi sane . comode ed a medio prezzo, a r an- 

faggio della classe operaia, obbligala sempre a ri-^ 

. rovrarsi in abituri malsani e costosi. E quel pro^ 
Meran pareva prossimo alia soluzione, quando le! 
vicende politiche di quell’ epoca arrestarono ilj 
corso di qnegli stthiii c il buon volere di que’ ge- 
nerosi che offrii ano i mezzi di attuazione. ^ 
Nel ISG.’i e sul principiare del 66, quegli stu- j 
dii, heflchc sotto differente forma, vennero ripresi' 
da altre dotte persone, a cui pure non mancava- 
no 1 sentimenti del cuore; ma anche allora uguale) 
motivo paraKzzai-a il buon effetto. »' tempi pre- 
senti, invece, deve ritenersi sicura e vicina rosé-' 
*cuzk)ne, perchP il bisogno si fi» conoscere più ur-‘ 

. gente, e perchè rinvigoritosi dalle cambiate circo- 
•slanze il sentimento dell' unione e della fratel- 
binza. 

i »ln questo grande problema perù hannovi i 
due pùnti, salubrità cd economia, it primo dri 
quali non va esente da inciampi per le particO- 
'fari condizioni di questa cittù , da cui derivano 
‘I’ Umidita, la safsediiie e la scarsezza di ■"ventila-'' 
lione; meonveniènti faeili a- riscontrarsi in molte’ 
abitai"!^?' r specialmente nei piani a ferra. E sic- 
Vome toma le nuove rase vMigMio fab-^ 

ibrìcale in’ sili piuttosto ‘di necessita, anziché di 
assrdtita elezione, fa duopo che lo studio tmvr 
fimvin di ovviare, per quanto è possibile , I citati', 
disordini, qualunque sia H Rito, in fcui I' erezione’ 
'risjilti più vantaggiosa per eolom che dovranno 
ah'rtarìe. ' 

Difatti , qualora le proposte case dovessero 1 
esclusivameale servire per operai , non abbiamo 
qui forse due grandi centri , I' .\rsenale e la fab- 
brica tabacchi ^ ai quali Stabilimenti coocorrono 
circa 4000 persone? E non dovrebbero frattanto 
erigersi le case in vicinanza a questi, fino a ebe 
ad altri siti fosse esteso il beneficio, onde non con- 
finarlo'agli estremi punti della città, all'unico scopui 
di procurar ad esse la magsiur ventilazione, cuer-i 
tank) in certo umkIo ad esilio citladioo gli ofierai, ^ 
che ne abbisognassero? Anche in riguardo morale, ; 
ben diceva un nostro periodico che il patriziato | 
veneziano Iti si|ÌHtte, organand o non solo la classe ' 

\ 
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sociale, ma cosi nnialgainando la topografia dulie | 
nliitazioiii, che i rapporti di clientela e di alTetlo ' 
si moltiplicassero, e V educazione dei contalti fosse 
periHine. (1) 111 diiopo quindi che il metiMlodi co- ’ 
slrnzione sia applicabile in qualunque si'o della 
città, e sicuro negli effetti. 

Trovandomi in relazione di amicizia cull'ing. 
G. Calzavara, lo pregai a volermi indicare se ha 
preTcdiito i vizii priHlominanti nelle attuali abita- 
zioni, proponendogli ,i quesiti che ritenni op|)or- 
tuni onde giungere all' intento di fabbricarne di 
salubri ; c ciò in seguito a quanto egli pubblicava , 
in questa nostra Gazzetta N. 2H, anno corrènte. 
Ebbi somma corapiacenzu nel rilevare eh’ egli area 
gin preso a cónibattere vittoriosamente i seguenti r 
<lifetli: 

1. * 1x1 stanze da letlo od i locali, spesso privi 
di luce, che i poveri fanno servire a late uso, 
difettano per Io più del necessario voi unii' d’aria; 

!'e ciò per r assoluta o relativa' angustià , p l’aria 
Tu’ è sempre viziala. Egli ‘ha provvenluto iu modo 
di Ijornire di aria sana, e di luce, i locali abita- 
bili,^ anche non potendp dare a questi, per veduta 
economica, la vastità necessaria a conservare la 
salute. 

2. » ix« case attuali Iranno in gran (urte mu- ; 

rature impregnate di salstdine e ciò per l'eflello 
deir umidità ascendente dalle fondazioni per le leggi 
di capillarità ; ed (•gli combatte questa causa d’in- ! 
salubrità, la quale, oltre che universale nei piani ' 
a terra, si estende anche ai primi piani. ! 

S.” Moltissimi 'iocaii sono in un continuo stato 
igrometrico , sia per la esilità delle pareli, come 
per la qualità della nostra atmosfera umida, cosi 
.che, attruver-sando le muraglie, porta seco disciolti, 
in forma di gas, elementi ihvcìvì ni polmoni ed alla 
cute. 

i* I ««ssi sono quasi generalmente mal di- 
fusi, collocati nei locali che servono ad uso di cu- 
cine ; sono spes.so a contatto c(*gli acquai, o si a- 
prono in questi ; per ciò spand«mo nelle case quelle 
esalazioni, che.provencono dalle fogne e dai ca- , 
noli, appestando l’aria che gl’ inquilini respirano, 
non è a dirsi con quanto danno della loro salute. 

A questo ìmpoctante disordirte egli ha pensalo e 
trovala guisa di ripararvi. 

b.o Egli si ri|>romelle pure di dare I piani a .i 
terra delle nuove caso osciulti , sani ed abitabili. { 

p (I) Kmnoraiiiento N. |5T anno corre nt . I 



|{.* Finalmento, rigiiiinio allo ptKtizioiip, egli 
t*onsi(ien> il dominio e l'influenza dannosa snlln 
salute di alcuni venti ; e quindi procnrerebl>e di 
allontanare dalla loro influenza le case, (xl almeno 
di atlenuàme gli efletti. Studierebbe per ciò i sili 
da scegliersi per le nuove case, e vi favurir(dil>e 
r entrata dell’ aria salubre, qualora non potesse 
porvi riparo colla -disposizione di esse. 

lo non pretemio erigermi a gi ih! ice della prò-' 
posta del Calzavara, percht* conosco non autore- 
vole il mio giudizio. H certo però che da qualche 
anno mi diedi allo studio di questo argomonto | 
d'igiene; che visitai particola rmeote molte abita- 1 
zioni di povcrij onde rieoiioscerne le simh'ìuII eoii- 
diiioiii antigieniche; o che trovai avere il Calza- 
vai-n intieramente appagate le esigenze dell’ igiene 
generale c della parlieolnpe di questa eilfà , e eom- 
baltuli , a mio |)arerc, i piincipali iiieonvenionti 
‘oon mezzi siouri e S(>inpliei. 

' Il secondo quesito riguarda l' economia nella 
eostruzione. Temono alcuni possa essere questo di 
agevole seiogliinento, e per ciò forse avversano o i 
■ credono assai ardna l’ erezione di nuove case. Il 
Calzavara , Duo dall' ottobre p. p. ( Gazzetta Nu- 
mero 254 ) menomava quel timore, asserendo che 
• il problema delle case a buon prezzo, studiato 
nelle viste pratiche, è risolubdc aociic qui mediante 
il giornaliero aftilto di cent. 10 a IH al giorno 
JHT ogni locale abitabile e sano, coU’impiego del- 
l’ interesse prossimo al legale dei cnpilali . ed in | 
luoghi relativamente eentrici, purcliò forga in | 
grandi proporzioni. » E questa as.serzione'‘non sa- i 
rebbe gratuita , ma confermata da persone del- 
r arte, con altre che, pratiche di economia, meco 
esaminarono la proposta del valente ingegnere. Io 
soltanto aggiungerò quanto risultò da una mia 
particolare visita a 18G abitazioni , che, cioè, la 
media proporzionale delle pigioni è di lior. 3:50 
al mese, eorrispoiidenli a cent. 23:8 per giorno: 
e quella dei locali per ogni abitazione è di 2 a 3, 
compresi i pianerottoli, e, tutti malsani e disac- 
conci , come lo dichiara il prospetto compilato, 
quando io pubblicala le mie coiisiderazieni pra- 
tiche sulle case ilei jioveri, che risulla prossima- ' 
tivamente di ceni. 15 por locale (2). 

_ (2) TipogruTia Cementi, ottobre I8W;. Articolo ohe i 

1 venne poscia pubblicato dall j^crisatore Mereantile, Nu- 1 
I meri 49 5 ) 7 c 15 dicembre 186G. [ 






Il tornaconto dunque sarebbe sicuro almeno 
per gl’ inquilini, qunnd' anche si videsse supporre 
un prezzo alquanto maggiore del preventivalo dui 
Calzavara ; e fosse pure uguale , non mancherà 
mai il vantaggio della salubrità, ch'à pure un 
gran<le tornaconto economico. 

Non |K)trei concordare colf opinione esposta ; 
nel N. 24 di questa Gazzetta, rubrica visita alle 
case dei pot'«n, che, cioè, vi sia una grande dille- 
renza tra la casa tH:onomica deH' operaio e lu casa 
economica del povero; perchè, veduto il prezzo 
medio da questo pagato, veduto il medio es|M>slo i 
dall' iiig. Culzavura , ed osservata la loro eoinci- > 
denza, chiaro apparisce che 0 |)eraio e povero pa- 
gherebbero nello stesso limile. Siccome poi in que- 
ste nuove case si potrebbero anche erigere, a se- 
conda della proposta del surriferito ing., opilìcii 
coi relativi asili, cosi in questi si potrebbero oc- 
cupare molti de’ nostri poveri ; e dulia merceilc , 
se pur tenue, si potrebbe sempre prelevare il mo- 
dicissimo costo della pigione. In qiiesle industrie, 
gl’ Istituti di beneficenza dovrebiK'ro profondere 
i loro capitali, limitandosi al minor |K)ssihile iu- 
.teresse, onde retribuire bene in tal guisa il la- - 
voro dell’ operaio, smerciare facilmente i loro prc^ j 
dotti, concorrendo al gran principio sociale, che i 
nessuno deve viver di carità, sibhene del proprio i 
lavoro. 

Il timore |m>ì muuifi>stato nella sessione di 
questo Consiglio municipale ( 4 gennaio 486G), 
che le case appositamente fabbricate non vengano 
assunte dagli operai per riguardi di umor pnqirio, 
e per apprensione di certa \igilanza sui falli loro, 
sull’ (•sempio delle prime erette a Parigi , lo cre- 
derei infondalo. Non si tratta, prima di lutto, di 
concederle per puro seuliraenlo di carità ; d’altra 
parte, non è intendimento del suddetto ing. di dar 
loro una speciale impronta ,. e di andar alla ri- 
cerca di un determinafo esteso spazio, onde eri- 
gerne molle uniformi; liensì, ove f opjiorluuità o 
lu necessità per Ispeculazione lo esiga, di.sponendole 
internamenlu a quartieri, atti a sinlisfare idiversi- 
bisogni dei probabili aspiranti, o per circostanze 
economiche, o per numero d'individui eosliluenti 
le loro famiglie. Ed anzi, colle dilTercnti capacità 
delle case e colle speciali interne divisioni, il Cal- 
zavarn raggiungerebbe nuche il terzo dei requisiti 
da me contemplalo nel citato articolo, eh’ è d'in- 
Jluir^ colla forma delle costruzioni, alla tutela dei 
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rigUiirJi della inoralilà. Coll’ ingoneroro iieiraniino 
(leir operaio il sentimento di Tumiglin e (piello del- 
r amor proprio, si mira, infatti, a sottrarlo a molte , 
cause, elle lo renderebbero infelice, e«l eccitarlo al- 
r amore della virtù e del lavoro. 

Gbiva credere verrà frattanto ap|>a|'ato il giu- -, 
■sto desiderio manifestato dal Corriere e dalla (ìaz- 
ztUn, die venga istituita una Commissione d’ in- . 
chiesta per un esame diligente sul numero e sulla 
qualità delle abitazioni, che rìsultiiKi in condizioni 
antigieniche, e venga quindi elalHirato un remli- 
conto statistico, imitandq quanto venne fatto nel 
18Co dalla cessata Ciunta sanitaria ; ed à spera- 
bile venga trovato il ino<io, non soltanto di ecci- 
tare energicamente i proprietarii a ridurre in con- 
dizione salubre le case, clic sieno suscettibili di 
miglioramento, ma di non lermettere l'uso dei 
siti giudicati assolutamente inabitabili. 

La Giunta sanitaria, che non esce dalla pro- 
pria competenza col gettar fuori dal inercato le 
frutta, gii erbaggi, le carni ed altri oggetti di vit- 
tuaria di viziate qualità,'quali fumiti di malattie, 
non avrà forse il diritto d’interdire l'abitazione 
delle case riconosciute malsaìie, che sono causa di 
svitup|)o continuo, se pur lento, di scrofola, di ra- 
chitismo, di tisichezza, di sozze impetigini ; aOie- 
zioni queste altamente comprumittenti la salute 
pubblica ? Sia pur lode alla Giunta nnmieipale che 
mette opera alla conservazione dei monumenti, 
all’ abbellimento ed alla maggior salubrità di Ve- 
nezia, col promumere anche l’allargamento delle 
sue vie ; prosegua animosa oltre la metà del sen- i 
tiero, colla vital provvidenza di sopprimere le abi- 
tazioni insalubri. 

Appagato questo primo desiderio, suggerito 
dal sentimento di umanità verso gl' infelici inqui- 
lini; ehette nuove case a vantaggio degli operai 
(3); tornerebbe utile, a mìo avviso, fos.se qui dato 



(3) Nel citato mio articolo ficeva palese la neces- 
sità di erigere nuove case anche pei veri poveri, ed I 
eccitava, per quanto era da me, la Commissione di pub- ' 
blica benetìcenza a volarsi prendere cura speciale di 
questi. Ebbi somma compiacenza nel sapere confermata ' 
questa mia idea anche dalla Gazzetta N. 24 del 25 ci rr. , 
E ^ustamente, dice il Gavagnin nell’ Avvisatore mer- i 
cantde N. 4, 25 andante, che • tra poveri ve n' ha di ' 

a uelli che sono tali p r mesobiuità di lucro, per indole 
i occupazioni ; rhe sono poveri, in somma, in faccia 
alla società, e che non sono poi poveri in famiglia p»r 
virtù domestica, per economia, per assiduità di l-voro.» I 
E di questi lo int-ndeva e intendo partire. 
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pensiort) ad un' istiluzioiie dollu massima riltnaii^ ; 
za, quale sarebbe una Commissione permaiienle,- 
la quale avesse il Ik?ii grave e solenne ufficio di far 
rispettare le leggi d’ igiene, sia nelle abitazioni an- 
tiche che in quelle di recente costruzione, e, ad 
esempio di quanto viene eseguilo a Krusselies, « 
'mezzo del Consiglio superiore di publica igiene, 
fondato nel 184 ), che attende anche alla salubrità 
dei Quartieri ni ai miglioramenti neHabiluto delle 
classi operaie ed indigenti, ed a quanto ha con 
queste più o meno stretti rapporti ; e di «dò che 
si eseguisce in Francia, mediante una legge pnj* 
mulgata nell’ aprile IH.'ìO. L'ordinaria giunta .sa- 
nitaria non può da sola tutto sorvegliare e sodi- 
sfare ai tanti bisogni di questa citta, per quanU» . 
volonterosa, (K'ulata, indefessa e dall'ainore inspi- 
rata del pubblico bene. 

Ricordiamo sempre che la salute e il l)enes- 
sere fisico e morale del |K>polo, equivale alla sa- 
lute e all' agiatezza di tutto il corpo sociale; e 
che provvedervi importa il prosperare non meno 
deir umanità e della giustizia, che della |N>litica, 
della pubblica economia e della potenza degli ' 
Stati, 

30 gennaio 1887. 

FBVNf.Esc.o MK>Efìin>', mrdir». , 
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